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L’esame di abilitazione non ha – da sempre – pace: sin dalla notte dei tempi, quando i 
candidati aspiravano a diventare Procuratori Legali (il titolo di Avvocato si conseguiva 
dopo alcuni anni dal superamento dell’esame), era previsto un esame scritto. Prima 
sotto forma di tema, poi di parere motivato e di atto giudiziario. Questo percorso domi-
nato dal binomio prova scritta – prova orale è stato interrotto soltanto in un’occasione: 
a sconvolgere la monotonìa ci ha pensato, nel 2020, la pandemia da COVID-19. Fu 
necessario inventarsi un sistema alternativo di selezione delle aspiranti editoriatoghe 
che garantisse il “distanziamento sociale”, e nacque così l’idea dell’orale “rafforzato”. 
Finita l’emergenza, si è poi passati a un sistema provvisorio misto nel quale l’unica 
prova scritta – l’atto giudiziario – è associato alla risoluzione di un quesito breve (in 
stile “Covid”) e a una prova orale su un ridotto numero di materie, ma già si parla di 
modificare ulteriormente le modalità d’esame. Ma sullo sfondo aleggia un sistema de-
finito in tutti i suoi dettagli e mai entrato a regime, nel quale l’abilitazione forense assu-
me tratti molto simili al concorso in magistratura. Cosa ci riserverà il futuro? Difficile 
dirlo, in una terra nella quale nulla è più definitivo del provvisorio. Questo libro vuole 
essere un aiuto, un po’ come si usava con i vecchi sussidiari delle scuole elementari, o 
piuttosto una guida per “sopravvivere” all’esame, ossia per avere sotto mano tutto ciò 
che serve per redigere un atto giudiziario e non solo. I nostri lettori stiano però certi: se 
l’esame dovesse cambiare, sapremo fornire loro un nuovo manuale di sopravvivenza 
aggiornato alle ultime trovate del nostro legislatore.

Paolo Grillo (1979): ): palermitano di nascita e terrasinese d’adozione. Avvocato spe-
cialista in diritto penale, giornalista e vignettista, è dottore di ricerca in procedura pe-
nale nell’Università degli Studi di Palermo, con la quale collabora da quasi vent’anni. 
Insegna diritto penale presso la Scuola Forense “Parlavecchio” di Palermo. Scrive per 
varie riviste specializzate, ha all’attivo una monografia e diverse centinaia di articoli. 
Nella vita non avrebbe mai pensato di diventare un penalista, né un docente: da bam-
bino, la sua aspirazione era quella di guidare i camion della nettezza urbana, per i quali 
aveva una incomprensibile passione. Il suo percorso di vita dimostra anche ai più pes-
simisti  che, in fondo, purché ci si provi seriamente, qualsiasi traguardo è raggiungibile.

Calogero Morgana (1998): nativo di Palma di Montechiaro (AG), il paese del Gatto-
pardo, ha superato indenne l’esame di abilitazione dopo aver frequentato la Scuola Fo-
rense. Ha una spiccata propensione per il diritto penale e per la letteratura. Scrittore di 
racconti, ad oggi ancora inediti, si divide tra la professione forense e la Scuola Forense, 
che lo ha rapito senza avere alcuna intenzione di rilasciarlo. Al momento, il rapporto tra 
l’autore e l’istituzione che lo ha formato si profila come il più lungo sequestro di per-
sona della storia, quantomeno italiana. Nella scrittura e nella professione forma coppia 
fissa con Paolo Grillo, col quale – dicono – si intende al volo.
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Presentazione e scopo del lavoro

Il presente testo è concepito per affiancare i praticanti avvocati e le scuole 
forensi nella preparazione delle discipline penalistiche per l’esame di avvocato.

Il lavoro si propone di costruire un metodo di studio idoneo per affrontare le 
prove interne alle scuole forensi e le prove dell’esame di abilitazione. 

Per tali finalità, il volume si compone di tre parti dedicate, nell’ordine, alla 
presentazione del metodo di scrittura ed argomentazione giuridica, con particolare 
attenzione al genere letterario dell’atto giudiziario; allo studio degli atti giudiziari 
del procedimento penale, mediante schemi ragionati ed esplicativi delle principali 
strategie difensive; ed, infine, all’applicazione pratica delle nozioni apprese nelle 
precedenti prime due parti, attraverso tracce di esercitazione, modellate per atti 
giudiziari, distinte in quattro stagioni (primavera, estate, autunno ed inverno). 

Inoltre, il testo offre dei cenni di studio per l’esposizione orale, in particolare 
per il genere del quesito breve.  

Infine, il testo reca un’appendice dedicata ad esercizi di enigmistica giuridica 
ed approfondimenti vari, per non perdere l’allenamento durante il riposo estivo; 
l’appendice è divisa in quattro puntate, tante quante sono le settimane del mese 
di agosto

Oltre a questo scopo primario, il testo si propone anche di fornire supporto ai 
neo-abilitati che vogliono esercitare la professione forense; a loro è rivolta la 
seconda parte del presente lavoro – come detto, riservata agli schemi di atti giu-
diziari ragionati ed esplicati – al fine di fornire degli spunti di partenza nella re-
dazione degli atti di studio professionale.

Scuola Forense ed Esame di Abilitazione: come sopravvivere

Nonostante i passi avanti nel campo della scienza e delle arti – la ruota, la 
penicillina, i vaccini, la luna, le navicelle spaziali, i cocomeri di colori diversi e 
la fine della guerra fredda –, ancora non si è arrivati ad una spiegazione del feno-
meno dei laureati in giurisprudenza che intendono diventare Avvocati; cioè, non 
è stata fino ad ora elaborata una teoria illustrativa di tutte le avversità che afflig-
gono quei poveri disgraziati dei Praticanti e le relative modalità di risoluzione.

Per ognuno di noi, questi 18 mesi sono stati, come sono, unici; se vogliamo, 

Premessa
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come uniche sono le nostre impronte digitali; tirocinio serio presso un Avvocato; 
pratica solo sulla carta, o da casa – sicuramente non in smart working – o in stu-
dio a fare fotocopie; tirocinio dove il Dominus fa scrivere molto (e che cosa 
faccia scrivere ancora non si è capito); pratica in stile “anzi ca campu” (tradotto, 
anzi che campo, vivo per inerzia), in cui l’Avvocato fa tutto perché ritiene inetto 
il discente (forse con ragione); tirocinio dove il Praticante è in realtà l’Avvocato 
dello studio; pratica forense che maschera una scuola per segretarie o bidelli. Si 
potrebbe continuare questa elencazione per mesi, e non finire mai. 

In questa caleidoscopica eterogeneità, però, c’è un elemento che accomuna 
tutti i Praticanti d’Italia: l’incertezza.  

Del resto, che cos’è qualche mese di incertezza nel mare dell’eternità?
Nulla; solo veleno ad alto tasso di nocività.
Questa sensazione ha inizio, se non subito, nel momento in cui è maturata la 

consapevolezza di essere iscritto al Registro dei Praticanti; che scuola forense 
faccio? Inizio a studiare subito? Che manuali compro? Che cosa sono i codici 
annotati? Li vendono pure in Farmacia? Se il mio Avvocato non mi fa scrivere, 
passo l’esame? Come si scrive all’esame? A stampatello? Ce la faccio a comple-
tare il piano delle udienze in questo semestre? Vado in udienza o alla lezione 
obbligatoria? Essere o non essere, questo continua ad essere il vero problema.

Per non pensare al giorno dell’esame; ma i codici che abbiamo consegnato 
ieri, li troviamo sui banchi? Forse era meglio incatenare la valigia; ci sarà trop-
po chiasso in aula? Io mi compro i tappi; e se poi non senti i suggerimenti? Vero; 
e se arrivano i suggerimenti sbagliati? Ma è vero che ci sono due buste? Una 
grande ed una piccola? Ma come sanno che quello è il mio compito se non c’è 
scritto il nome? Posso andare in bagno? Posso fumare? Possiamo chiedere al-
meno una pausa da questo martellante diluvio di domande? 

O peggio, per non considerare i 150.284.789 dubbi che assalgono al momen-
to della redazione dell’elaborato; ma se una lettera finisce fuori margine, è segno 
di riconoscimento? Ma se, invece dei puntini, metto i trattini, è segno di ricono-
scimento? Se scrivo con la penna di colore amaranto, è segno di riconoscimen-
to? Ma succede qualcosa se ho sbagliato l’ordine dei motivi? Nomina o procura 
speciale? Il mio Avvocato mette sempre procura speciale; ma se metto il mio 
nome nell’atto che devo consegnare, è segno di riconoscimento? No, figurati, è 
segno di imbecillità.

Scherzi a parte, tale è la realtà. Questo è il difficile percorso – una specie di 
tunnel, di vortice a spirale, senza fine – che ogni giorno i Praticanti devono af-
frontare; senza contare le esigenze personali di ognuno di loro, a volte costretti a 
destreggiarsi in una esistenza non facile.  

Il periodo che conduce all’abilitazione forgia inevitabilmente la persona; è 
più una esperienza umana che di formazione giuridica. Ecco: il Praticante deve 
addestrarsi come un soldato: allenando corpo e mente. 

Il corpo, perché deve essere in grado di reagire agli sforzi fisici che l’esame 
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richiede; è necessario aspettare davanti l’ingresso delle aule prima di entrare; 
occorre attendere qualche ora prima della dettatura della traccia; bisogna restare 
una giornata dentro un padiglione affollato e redigere un atto giudiziario in sette 
ore; nessun comfort, solo servizi igienici e qualche merenda leggera portata da 
casa. Mi raccomando leggera: senza pane, salame e vino; infine, banchi piccoli 
e sedie che erano, un tempo, ergonomiche. 

La mente va anch’essa allenata, in quanto bisogna reagire con fredda lucidità 
alle sollecitazioni psicologiche che hanno inizio già il giorno prima dell’esame, 
con il controllo e la consegna dei codici e vocabolari, e che si concludono il 
giorno dopo con la consegna dell’elaborato. Per i più ansiosi, forse, queste solle-
citazioni si concluderanno con la pubblicazione dei risultati: mesi e mesi a pen-
sare alla correttezza delle argomentazioni ed alla regolarità della procedura di 
chiusura e di consegna della busta.

Per non discutere del fatto che quelle sette ore, dentro il padiglione, hanno la 
durata di un lampo; i tuoni, invece, sono le voci e la disperazione degli altri can-
didati, e di chi, con presunzione, pretende di avere la soluzione al quesito. 

Un giorno. Sette ore. Una sola pallottola, un bersaglio stretto e lontano.
Se non sei addestrato sbagli; se tremi non centri il piccolo cerchio rosso.
L’addestramento è precipuo compito delle scuole forensi, le quali dovrebbero 

essere istituzionalmente chiamate a formare i Praticanti con cicli di incontri, a 
cadenza regolare, in modo da porli nella situazione di portare avanti la pratica, 
sostenere e superare l’esame; potendo anche essere, questa istituzione, momento 
di sostegno per i neo abilitati nel periodo iniziale della loro attività.  

Invece, molto spesso, questi luoghi si trasformano in doppioni della forma-
zione universitaria, con lezioni di durata infinita, nelle quali, ad un certo punto, 
non si riesce a capire l’argomento di partenza; gira voce che molti allievi, disper-
si in quelle ore di lezione, non si sono più ritrovati. Qualche mese fa, uno di loro 
è stato rintracciato in Puerto Rico con un nuovo nome: Pablo.

La grave conseguenza di questa modalità operativa è quella di non curare le 
singole esigenze dell’allievo, che finirà per perdersi pure in concetti che già co-
nosce. Spesso logorato dall’ansia e dall’incapacità di affrontare i quesiti anche 
più elementari; in altre parole, deve preferirsi la via della individuale praticità a 
quella della generale teoria.

In poche e semplici battute, occorre trasmettere agli allievi un metodo speci-
fico che gli consenta di superare l’esame, di pensare ed agire come Avvocati. 
Sulla falsariga dell’agricoltore che raddrizza i suoi alberi nei primi mesi di vita, 
le scuole forensi devono adempiere al delicato compito di portare alla toga l’al-
lievo, dandogli ogni strumento per agire consapevolmente.  

In conclusione, parafrasando Umberto Eco: per vincere, non serve formare 
macchine di ripetizione di nozioni, ma teste pensanti capaci di trionfare su qual-
siasi questione giuridica proposta; preferendo, alla sterile obbligatorietà forma-
tiva, la feconda perseveranza costruttiva. 
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Il dramma dei neo-abilitati 

Come già detto sopra, parte del presente volume è dedicata a coloro che han-
no superato l’esame di abilitazione ed intendono praticare la professione,

	 A questi è rivolta la seconda sezione del testo, votata alla rassegna ragio-
nata ed esplicata degli atti del procedimento penale.

	 Nello specifico, vengono descritti i principali – o, forse, la maggior parte 
degli – atti del procedimento penale che può redigere il novello iscritto all’albo 
ordinario. 

	 L’attenzione per i neofiti della professione forense è suggerita dal com-
plesso periodo che è il post-abilitazione; invero, confusione, ansie, paure, notti 
insonni, senso di vuoto e di inutilità, molto spesso segnano il percorso del giova-
ne giurista, specie se questo proviene da una pratica fittizia o umanamente di-
sprezzante. 

Per non contare le difficoltà prettamente materiali ed economiche per varare 
uno studio professionale ovvero iniziare una collaborazione con altri Avvocati 
già affermati. 

Ora, questo contributo intende affiancare questa classe di soggetti di certo non 
dal punto di vista psicologico, bensì sul versante professionale; per vero, una 
delle prime difficoltà che i neo-abilitati devono affrontare è quella di come strut-
turare uno specifico atto, che sia un appello oppure una semplice memoria difen-
siva.

Attenzione: le difficoltà appena descritte non sono la conseguenza di una 
scarsa preparazione del neo-abilitato, ma del bisogno di questi di una rassicura-
zione, per così dire, strutturale di come si compone un atto, sempre perché lo 
studio teorico non consegna mai gli attrezzi del mestiere.  

Inoltre, il vantaggio che il neo-abilitato ricava dalla lettura delle forme acclu-
se nel presente lavoro è quello di vedere argomentata, sebbene per cenni, la 
strategia difensiva sottesa alla redazione dello specifico atto. 

Ancora, un ulteriore aiuto è quello di vedere specificato quale tipologia di 
mandato difensivo deve essere accompagnato al tipo di atto volta per volta ne-
cessario.

Insomma, è vero che il procedimento penale è retto dal principio della libertà 
delle forme, ma è anche vero che ogni atto giudiziario ha delle caratteristiche 
precise definite dal codice che non possono essere disattese, pena l’inammissibi-
lità.

Gli autori 


